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Si ricorderà cho il sig. Thiers, parlando ultimamente 
davanti alla commissione porinanente, affermò che nel 
morgento attuale la repubblica era il solo governo pos- 
sibite im Francia, o sfidò i partiti cho la pensassero 
1 diversamente a faro una monarchia. A questa sfida 
i risponde oggi indirottamento una petizione, pubbli- 
È cata dalla legittimista Union, 0 indirizzata all’As- 
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sovrana, dice questa petizione, e neì momento in 
cui 1! partito demagogico si afferma con tanto ru- 
# mora ed audacia, è bene che i conservatori realisti 
È mostrino che non hanno abdicato i loro diritti di 
1? trionfare, nelle vie legali, le opinioni e i principii 
# che, nella loro coscienza, possono soli salvarla 
3 Francia dall’abisso senza fondo al quale si avvia.» 
È Anche i bonapartisti acconnano di voler raccogliere 
] Roquette si presenta candidato nelle prossime elc- 
4 zioni, Ora, in una riunione di elettori tenuta a Bor- 
deaux, il candidato bonapartista pronunciò ua di- 
scorso, nel quale disse: « La repubblica non è uno 
battere in breccia tutto le istituzioni sulle quali ri- 
posano le tradizioni nazionali della Francia, La re- 
pubblica non ferma la rivoluzione, ma la continua 
e la spinge in avanti, » 

ricali viene adesso accresciuta dal linguaggio tenuto 
“ in una recente adunanza di cattolici da un certo 
4 Lindau. Questo signore, che è un ebreo convertito, 
li zelante come tutti i neofiti, dichiarà che la fede 
più vive simpatie per francesi, e di augurare che 
questi colgano ben presto degli allori sui campi di 
battaglia. Ma mentre i liberali suonano la trom- 
ba di guerra, essi cercano invano il capo, che 
sotto la sua tenda. « A Varzin! (così scrive un cor- 
rispondente berlinese della Neuo freie. Presse). A 
Varzin 1! LÀ si dirigono tutt gli sguardi; milie la- 
guanze si odono ogni giorno per |’ assenza del can- 
udir queste voci, e sembra certo cho egli non ritor. 

nl nerà per ora alla capitale tedesca. 
Ol! = Tut'avia, anche lontano, il cancelliere germanico 
#14 non cessa dall’ invigilare sugli affari di Stato, espri- 
UTI nalt che ne sono gli interpreti. O.gi stesso il tele- 
i grafi ci segnala un articolo della Corr. Provinciale, 
# organo del cancelliere, in cui rispondendo al memo. 
pl randum di Fulda dei vescovi della Germania, si af- 


ti somblea, « Alla vigilia del ritorno doll’Assemblea 

î 
È ciuadini, e che sono più cho mai risoluti a far 
la sfida del Thiers. È noto che il sig. Forcade La 
îl scopo; essa non è che un istrumento di guerra per 
In Germaniagl’irritazione dei liberali contro i cle- 
impone ai cattolici tedeschi il dovero di risentire le 
suole gurdarli contro i clericali. Achille si è ritirato 
e | celliere imperiale.» Bismarck non odo o finge di non 
t°) mendo în proposito le sue vedute mediante i gior- 
* ferma che in presenza delle pretese che vorrebbero 





sottrarre i preti alle leggi, si rendono indispensabili 
delle disposizioni che iufrenino le usurpazioni e gli 
li. arbitri dei clericali. Sarà questo senza alcun dubbio 
> il più importante argomento su cui sarà chiamato a 
discutere nella sua prossima sessione di parlamento 
prussiaro. 

Una lettera scritta dalle provincie tedesche del 
Mar B-itico soggetto alla Russia alla Gazz. d’Au- 
gusta dà dei particolari curiosi sul sistema con cuì 
si tepta di soffocare in esse ogni sentimento nazionale. 
Mentre nelle altre parti dell'impero russo è abolita 
la censura preventiva, essa viene esercitata nelle 
| provincie del Baltico con un rigore di cui non sì 
| ha esempio nell'Europa ocierna. La minima allusione 
alla fratellanza di razza e di lingua che lega gli 
i 
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abitanti delle provincie del Baltico alla nazione te- 
desca viene severamente cancellata dalla consura, nò 
ciò basta a preservare i giornalisti da ulteriori per- 
secuzioni, perchè spesso i reattori dei giornali ven- 
gono puniti per gli articoli che non furono pubbli- 
cau. L'insegnamento della lingua russa è favorito 2 
scapito di quello della lingua tedesca e nulla si 
lascia intentato per indurre i protestanti tedeschi 
ad abbracciare la religione greca. Questo sistema 
non rimase senza effetto, Se non è cancellato nelle 
provincie tedesche della Russia ogni sentimento na- 
‘zionale, è però sparito quello spirito di opposizione 
contro il governo che sì era manifestato vivissimo 
negli ultimi anni ed a questo è subentrato l’abbat- 
limento. 

A Ferrol le cose non sembrano punto cambiate. 
Gi’ insorti paro che sieno circondati  nell’Arsenale, 
ma finora non sono stati attaccati. Si attende, per 
farlo, l’arrivo della fregata Vittoria. Le truppo sono 
piene di entusiasmo, @ sì ritiene che un attacco 
navale combinato con un attacco dello truppe di 
terra soffocherà facilmente quel tentativo d’ insurre- 
zione. Intanto allo Cortes venne approvato a gran 
meggioranza il progetto d' indirizzo in risposta al 
discorso del trono, indirizzo contro il quale votaro- 
no repubblicani ed alfonsisti. L conservatori liberali 
si sono astenuti. ; 

Secondo le notizie telegrafiche odierne pare che 
due questioni stieno por accomodarsi in modo paci- 
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fico: quella della Turchia col Montenegro, e quella 
degli Stati-Uniti col Messico. Un'altra invece ne sta 
per sorgere fra il Portogallo © la China, da cui si 
anmunzia partita un’ aggressione contro nn territorio 
appartenente al Portogallo. 





AI cav. Carlo Kechler 


Presidonte della Camera di Coinmercio di Udine 
Udine, 16 ottobro 


Cano KECHLER, 

Dopo vaa semplice scorsa perl’ esposizione di 
Treviso, io non posso entrare nei particolari degli 
oggetti esposti, temendo d’incorrere in molti errori 
di fatto, e giudico che sia meglio attendere il rap- 
porto del giuri. Dirò soltanto che certamente Ja 
nostra provincia figurerà bene sulla lista dei premiati. 
Meglio sarebbe stato, se tutti i nostri industriali 
avessero compreso, che comparendo coi loro prodotti 
a questa esposizione, essi facevano vedere non sol. 
tanto ai negozianti di Treviso ed a quelti di Vene- 
zia ciò che offrono le loro fabbriche per il consumo 
dei rispettivi paesi, ma anche a coloro che da Ve- 
nezia fanno il commercio transmariuo ed aprono ai 
nostri produttori nuovi mercati. 

Venezia ha dato, con ragione, molta importanza 
alla navigazione a vapore orientale, e specialmente 
per l'Egitto ed attraverso il Canale di Suez. Io mi 
rallegro di essere stato referente del Congresso delle 
Camere di Commercio di Napoli in questa cosa. 
La posizione di Venezia, massimamente se si com- 
piono le ferrovie da ultimo progettate per aprirle il 
più breve varco sì paesi dell’Austria, della Germania 
meridionale, della Svizzera, è tale che per quel posto 
potrà farsi una bella parte del traffico tra il sud-est 
oltre il Mediterraneo e l'Europa centrale, Ma i viaggi 
del Canale di Suez per l'Oceano Indiano non si 
possono fare con vantaggio, se non si hanno i 
grandi bastimenti a vapore, e se oltre al carico d’im- 
portazione non c’è un carico di esportazione. Questo 
è il caso in generale; ma la tassa del passaggio del 
Cavale di Suez, che si paga tanto col carico, Quarto” 
senza, rende ancora più necessaria tale condizione. 
Chi non ha nulla da portar fuori, si trova sempre 
in condizioni più sfavorevoli a confronto di chi ha 
un carico d'andata. É per questo che l’Inghilterra, 
ricca di manifatture e conoscente dei bisogni e degli 
usi degli Africani e degli Asiatici, può fare carichi 
di andata e di ritorno e dividere così la tassa gra= 
vosa sopra due viaggi. Quelli invece (e pur troppo 
è sovente il caso nostro) i quali pagano Ja tassa 
anche sopra il bastimento vuoto, si trovano in grande | 
svantaggio rispetto agl’Inglesi. Onde avviene, che i 
bastimenti di tutte le altre Nazioni, che passano il 
Canale di Suez, non sommano finora che ad una 
piccola frazione di quelli dell'Inghilterra. Bisognerà 
cho, se si vuole incamminare un proficuo commercio 
coi paesi transmarini e coi navigli nostri, noi pro- 
duciamo manufatture nostre, come facevano un tempo 
le Italiane Repubbliche. Ma non basta produrre, chè 
conviene produrre secondo i gusti ed i bisogni dei 
consumatori, e far conoscere quello che produciamo 
ed a qual prezzo, e farlo conoscere principalmente 
agli esportatori. * 

Fu perciò appunto, che 1ì senatore generale Bixio 
pensò di raccogliero intanto dei campiom dei di- 
versi prodotti italiani per il suo viaggio di prova 
nel Mar Rosso, nell'Oceano Indiano, nei Mare Giallo, 1 
nell’Arcipelago Indiano, nella Australia, nel Giappo- 
ne, Ed è perciò, che bisogna portare sotto agli | 
occhi degli esportatori i nostri prodotti colla indi- | 
cazione dei prezzi relativi. 

Nessuno potrebbe dire, fino a tanto che non ne ! 
abbia fatta prova, che non ci sieno dei prodotti 
nostri, tali quali sono, o come si potrebbero facil- 
mepte ridurre, che non possano entrare nel com- 
mercio lontavo. l marinai e gli emigrati liguri per 
l'America meridionale, portando seco le loro pacco- 
tiglio nei viaggi transatlantici, hanno giovato a dare 
maggiore sviluppo alle industrio del loro paese ed 
a quelle del Piemonte ed ora anche della Lombardia. 
Così, se molti Veneti si porteranno in Oriente po- 
tranno giovare alle industrie nostre. Ma bisogna che 
marinai, negozianti 6 produttori si vengano incontro 
gli uni agli altri; e devono muovere i primi passi - 
soprattutto questi ultimi, i quali sono i più inte- > 
ressati a trovare spacci ai loro prodotti. 

A Torino chismarono l’anno scorso campionaria 
la loro esposizione; e così avrebbe dovuto essere | 
quella di Treviso, che aveva il vantaggio di essere | 
vicinissima a Venezia, ma duvrà esserlo tanto più | 
quella di Udine, che verrà dopo, e quando saranno | 
fatto anche le grandi prove di Vienna nel 1873. 

Lo esposizioni regionali tramutate, in quanto j 
massimamente alle manufatture, in esposizioni cam- 
pionarie, possono essere dopo utilmente ripetute 
nelle piszze marittime di Venezia, di Trieste, di , 
Genova, di Livorno, di Napoli, di Palermo, di Mes- | 
sina, ed anche presso i Consolati ilaliani all'estero. 
Questo è uno dei mezzi per svolgera il commercio 





-sanno darsi le mani attorno. Ormai in$thitti i paes 
l’industria certa di farsi valere con ogoi’ maniera : 


etti 








dei prodotti delte nostre industrie; ‘per giovare alle 


quali però sarà d’uopo, che qualcheduso dei più 
esperti dei nostri sappia visitare e studiare i pacsi 
che potranno offrire un mercato ai prodotti italiani. 


Alcuni dei nostri industriali sono quasi paucosi . 


delle esposizioni, come se si trattasse di un loro 
segreto, cho potrebbe essere inopportunemente sve- 
lato. Certi sì accontentano degli spacci utili che 
hanno 6 non cercano altro, non pensando che i più 
abili di loro potrebbero ad essi menomarli, se essì non 





‘idi pubblicità, e bisognerà pure che anche gl’Italiani, 


se vogliono concorrere con altri, sappiano mettere in - 
-.miostra la propria abulità. Più di tutti dovranno 


farlo i nostri compatrioti, i quali trovandosi lontani 
dai centri, e noc essendo molti quelli che venzono 
da loro, devono procurare di andare dagli altri. 

To insisto su questo punto, perchè vorrei che nel 
1874 la nostra regione mostrasse nel modo il più 
vantaggioso il fatto che è, ed anche la capacità del 
diventare molto di più. 

Sì: noi dobbiamo pensar: anche all’avvenire in- 
dustriale del nostro paese. Noi dobbiamo accoppiare 
all’industria agricola le industrie manifatturiere, per- 
chè si giovano a vicenda e prosperano assieme; 
dobbiamo pensare, se non abbiamo i mezzi di ri. 
durre in istoffe le nostre sete, in cordaggi i nostri 
canapi, sé non dobbiamo utilizzare la forza gratuita, 
od almeno a buon mercato delle più costanti nostre 


--cadute di acqua, se Pabilità individuale dell’artefice 


italiano, ajutata dall’istrazione, dall’arte del disegao,. 
dai viaggi, dai confronti delle esposizioni, dalla co- 


:noscenza dei migliori modelli e dei gusti altrui, non 


sia per crearci un’industria commerciale massima- 
mente delle arti belle applicato ai mestieri più fini. 
«Per isvolgere le nostre capacità ed allargarci la sfera 
“dei guadagai, dobbiamo tutto conoscere e far cono- 


i score. r 


Quando avremo pensato a tutte le esportazioni 


! possibili, tratteremo anche l’ agricoltura come up’in-. 
‘ dustria commerciale, producendo quello che ci tornadi 
produrre maggiormente. Le ferrovie e la navigazione 


a vapore hannoresi possibili certi commerciche una 
volta non esistevano. I Veneti cominciano a com- 
prendere adesso, che può tornare loro conto di fare 
della produzione dei bestiami una industria speciale; 
e per questo i Comizii agrarii del Trevigiano mi 
fecero l onore di accettare una mia idea di radunare 
il 24 e 22 del corr. gli allevatori dei bestiami a 
Treviso, È questo ua lieto principio, che può avere 
un gran fine. Chi osservi le portate dei piroscafi che 
partono per |’ Egitto e per Suez, potrà vedere, che 
vi figurano per molto i prodotti animali, come cacio, 
butirro, saiumi, ed altri prodotti della agricoltura, co- 
me vini, erbaggi e frutta. Se | Italia meridionale 
porta in quantità sempre maggiore i suoi prodotti 
ai consumateri dell’ Europa centrale e settentrionale 
e dell’ America, anche i nostri paesi subalpini hanno 
cominciato una doppia corrente di esportazione di 
frutta per la Germania e per 1’ Egitto e Suez. Chi 
pensi che per Malta e Porto Said si avvia ora una 
grande corrente di navigli e di viaggiatori, cha pri- 
ma mancava, deve credere che noi possiamo uti 
mente contribuire ad approvvigionarli, finchè possia- 
mo dare freschi, ed a minor prezzo che non nei 
paesi donde i bastimenti provengono, i nostri prodotti. 

Parlando delle frutta, quando si pensi che ci sono 
paesi del Trentino è del Veronese, ed anche-taluni 





! del Trevigiano come del Goriziano e dell’ Istria, 


che si fanno di bei guadagni con questo prodotto, 
non sappiamo comprendere come nel nostro Friuli, 
meno în pochi luoghi, ne abbiano finora tenuto 
così scarso conto, Nel Friuli, generalmente parlando, 
si comincia appena a produrre da dilettanti per 
l'uso di casa; ma sarebbe ora di produrre da com- 
mercianti. Dopo aver fatto le prime prove nell’ orto 
e nella. braida di casa collo diverse varietà di frutta, 
che i nostri possidenti si facciano dei vivai copiosi 
di quelle che meglio riescono e che possono entrare 
nel commercio, e ne piaotino largamente le loro 
campagne, prodigando le pianiicelle anche agli altri. 
Ormaî i migliori metodi di coltivazione per le di- 
verse qualità si conoscono, 0 si possono facilmente 
apprendere; sicchè da dilettanti si può con grande 
facilità passare al grado di frutticultori commerciali, 
Se soltanto pochi paesi del Trentino portano a Mo- 
naco per due miltoni di lire di frutta, se alcuni 
paesi a noi vicini sono ricchi di questo prodotto, 
non si sa comprendere perchè non ‘si possa esten- 
derle dovunque, tanto per il proprio consumo, come 
per l’ esportazione. Che ci sia un largo margino per 
ì coltivatori lo mostra la scarsezza dello frutta ed il 


i prezzo sempre più caro di esse sulle nostre piazze. 


Non si può adunque temere di avere gettato la fa- 
tica e la spesa indarno producendo molto di più. 
Mi ricordo che voi avete trovato ali’ apertura del 
canale di Suez un negoziante di frutta di Udine; 
ed ora vi soggiungo che io seppi dall’ agento della 
Peninsulare di Venezia, che quello stsso negoziante 
aveva stretto con luì un contratto per I’ esportazione 





i paesi 
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delie frutta. Ecco adunque ‘assicurata Ja ricerca an- 
che nei nostri paesi Poi non si’dubiti, che i com: 
pratori verranno fanto più quanto più saranno sicuri 
di trovar clie-cosa comperare. 0° gi 

Molti espositori di vini di tuto vil Veneto ‘é del- 
l’Istria compariscono a Treviso e ‘molti altri ..di 
qiori, Sono certo cho I buongustai sapranno sco... 
prira in quelle bottiglie ”.di ‘tante ‘provenienze. dei' | 
vini squisiti. Mi ricordo che ad una esposizione 
agricola di Pavia appartenni per ‘una decina di gior- . 
ni ad una tavola rotonda, della’ quale’ faceva ‘parte 
la Commissione’ degiistatrite, che' voleva? associare. i 
nostii ‘a’ suoi giudizii. Ci trovatamo ‘della ‘roba ec- 
cellente; e forse ancora più varietà di vio $ 
sissimi darebbe la esposizione di Treviso ‘ai fortu- 
nati assaggiatofi che avesserò da pronunciare il ‘loro. * 
giudizio. Temo però che, meno alcuni ‘poci isi 
eccezionali; raramente quei prodotti isaranno di: ta 
qualità e. tanta quantità da poter’ entrare in com- 
mercio e, mantenervisi onoratamente con‘ un' nome: 
proprio e 'con caratteri permanenti. La ‘Valpolicella 
a qualche altra regione, come'le:Tozze ‘di:Conegliano, 
sono -tra.i pochi fortunati paesi. Sarebbe però: téi 
po, che anche nel nostro Veneto e ‘partizolarmente 
nel Frioli, i possidenti delie diverse plaghie' si'unis-' 
sero in accomandita tra di loro é procurasseri 
coltivare tutii in quella plaga' ‘i ceppi ‘più scelti 
meglio ‘vegnetiti, e di fare una' sola‘litta fabbiricatrice, 
e commerciante di quei vini, che possano ‘acquistare ;: 
col loro «carattere permanente e col loro nome pi 
prio, uva riputazione in commercio. La Germa 
sente un grande bisogno di bere, e forse si meri 
viglia che-noi non sappiamo darle abbastanza, de 
nostro vino. Temo che il 4274 sia troppo presto. 
per noi per. fara una mostra di vini dal vero punto .' 
di vista ‘comimerciale; ma pure gioverebbo che i” 
produttori convenissero. almeno, fin d'ora, per carat» 
terizzare ‘con opportubi' saggi 16 diverse: plaghe, per. 
istabilire, mediante opportuni studii e confronti, quelle 
che potrebbero ‘dare certi vinispecifici .in' copia su 
ficiente da entrare nel commercio; “e perchè 11-1874 
non ‘passi-senza averè e generalizzare l’idea: di quel 
che convenga -di fare, ei Li uri .- 

“Come per le frutta, così per la uve a 
noi potremmo intanto raccogliere, discuteri 
blicare i fatti, onde far nascere così un principi 
studio e di emulazione. I grandi progressi in una 
via determinata non si possono fare, se’ non [sp 
lizzando le quistioni ed i diversi rami delPinidustri 
agraria, se non lavorando su di'un programma ‘còi 
posto di comune accordo. 

Io vorrei che se ne facesse uno per i coltivatoi 
delle frutta, comie un altro per i produttori* di uva 
e di vino, e che ‘tale commento precedente’ delle 
esposizioni e dei concorsi futori si preparasse, «è: 
s’iniziassero così gli studii pratici sopra ‘queste  ed''al- 
tre materie. Se l'esposizione di Treviso: porge-l’oc- 
casione di specializzare la quistione dei ‘bovini, ini 
ziando quello che di molto più concreto ancora po: -. 
tremo preparare noi per il 1874, noi potreramo ini: © 
ziare il metodo per i due accennati rami, ‘e’per ‘al 
tri ancora. È gt i 

Ormai la bassa regione oltre'al Brenta ha saputo: 
trasportare dal Bolognese e dal Ferrarese Ja molt 
proficua coltivazione del Canape; e ne ‘fa prova an: . 
che questa esposizione. Trovo qui ina’ monografia 
completa della fabbrica. di stigliatora ‘del caiiapè ‘di 
Montagnana, senza la macerazione. i x 

A Montagnana si ebbe il coraggio di associarsi e" 
di spendere grosse somme pet ‘erigere: questa fab: ‘ < 
brica, che, fino ‘alla buona riuscita chie ebbe,. si po». © 
teva tenere come un ‘semplice sperimento. Ora que: 
sta fabbrica dà eccellenti prodotti, ‘ ottimi‘ special: 
mente per i cordaggi, dei ‘quali’dovrebbero ‘esistere 
molte fabbriche a Venezia. Essa si maatiene ‘di forza 
motrice coi canapuli bruciati per ottenere il ‘vaporè; 
i quali lasciano una cenere, che è. ottima per la 
coltivazione dei prati, L’avere risolto così praticamente’ 
lo stigliamento del canapa può eguivalera ad'un' 
mezzo di estendere la coltivazione di questa ‘pianta’ - 
commerciale, che fa ormai la ricchezza di' molli © 
paesi sulle due rive del Po; e ciò non soltanto per' 
1l prezzo del prodotto, ma perchè domandarido' esso 
un favoro migliore ed una coltivazione perfezionata 
del suolo, lo avvantaggia anche per gli altri prodoiti 
dell’ avvicendamento agrario e’ segnatamente“ per il‘ 
grano. Che cosa c’ impedisce di’ produrre. questa 
pianta commerciale nelle nastre/basse? Nulla cred’ io, 
Difatti in piccole quantità è per l’uso locale vi’ sì 
è prodotto sempra del canape, Anche quì’ ci vedo 
degli espositori nostri, tra i quali noto particolar. 
mente il signor Foghio di San Giorgio di 'Noga- 
ro, il quale ha presentato un saggio” completo 
cd una Dalla anche del prodotto ad uso di 
Bologna. Egli, come la ‘ditta Carminati, che pos- 
siede il grandioso stabile di Torre di Zuino al con: 
fine del Regno ‘ d'Italia, ha esposto parecchi pro- 
dotti; tra î quali i laterizi della sua fabbrica; da 
quale come quella del sig. Chiozza a Rivaratta 
presso al Livenza, forma una industria di esporta. 
zione. Circa al riso poi ed al fcanape pubblicò dei * 


































































































dati numerici, cho possono servir di base ai calcoli 
di altri coltivatori, 0 mostraro at ossi, cha tra Ison: 
zo 6 Livenza non mono cho tra questo fiume ed 
Ìl Sile, il canapa può essora coltivato con grande 
vantaggio, purché lo si coltivi bene como nol Bolo 
gueso. Sarebba utile che altài coltivatori pubblicas- 
saro analiticamente a questo modo i risultati di que- 
ste coltivazioni, per così dire industriali, come pure 
quelle dello bonificazioni diverse, cho comparvero in 
questa esposizione per tutta la bassa. 


nostra ‘basse, che i lavori fatti per essa dieno luogo 
a miglioramonti nelle altre strade 6 nel regolamento 
del corso delle acque, e tutta quella regione si darà 
la coltivazione della accennata pianta commerciale, ed 
estenderà 6 migliorerà quella del riso, e «farà ri- 
tluamo alla popolazione della regione superioro; e 
ciò intanto maggior ragione, che in questa si oston- 
derà il’ prato ìrrigatorio,. lasciando libera. molte 
. Braccia por l'acquisto di nuovi terreni coltivi al 
basso, L'irrigazione, concentrando il lavoro sopra uno 
Spazio meno estesodî terreno, perfezionerà l’agricoltura, 
@ ne accrescerà la produzione, giovata ancho dalla 
maggior copia di concimi. Ma essa renderà sicuri ed 
îl prodotto dei grani ed altri di molti nei tempi di 
siccità, tra i quali un’ altra pianta commerciale è 
il colzat ed una il ravizzone por olio, sorgente dì una 
muova industria, i cui panelli servono del pari allo 
ingrassamento dei bestiami ed alla concimazione dei 
canapi, assieme ai lupini, Ecco adunque come una 
industria ne crea sempre un’altra; ed ecco perchò 
. ® le ferrovie o la irrigazione. noi dobbiamo consì- 
derare come il principio d’una nuova èra per la 
nostra ‘agricoltura e per le altre industrie, e perchè 
non, dobbiamo istancarci di promuovere la istruzione 
tecnica ed agraria nelle nostre scuole, le quali de- 
« vono dare giovani che sàpranno occuparsi dei loro af- 
‘fari e svolgere nel nostro paese una nuova attività. 
Se mi vedete, caro amico, appartenere all’ordina 
| dle’ predicatori, è perchè non sono in condizioni co- 
me le vostre di formar parte dell’ altra dei fatebe- 
vefratelli, .che porgonò l’ insegnamento del fatto: e 
perciò tollerato. con pazienza queste mio tirate, che 
sono il fatto mio. : 






Vostro affimo 
Pacirico VALUSSI. 


‘ '. Roma. Leggiamo nel Journal de Rome: 
L’annunziata dimissione di -venti deputati, che 
“non si trovano in grado di sopportare le spese del 
soggioîno ;a -Roma;- ha commosso la Camera. Gli 
‘stessi deputati più facoltosi riconoscono che, nellé 
presenti condizioni, la dimora a Roma è. assai dif- 
ficile. Dacchè il. municipio non può o non vuole, 0 
‘non sa far ‘nulla, bisogna che il governo intervénga. 
* Sì proporrà dunque alla Camera l’apertura  d’ia 


, credito di cento milioni per eseguire nella città di 
“Roma i lavori indispensabili. 
/— Scrivono. da Roma al Corr. di Milano: 
. Sono ricominciati al Vaticano i ricevimenti 
festivi, che erano stati sospesi al sopravvenire della 
‘ stagione’ estiva. La maggior parte dell’aristocrazia 
“Fomana essendo assente dalla capitale, non, era fa- 
cile dare a quei ricevimenti l’importanza desiderata. 

Ora ie famiglie . patrizie. vanno . facendo ritorno in 
città, e così, di qui in avanti, sarà possibile provare 
ogni settimana a S.S. che-non gli mancano, anche 
nelle classi elevate, sudditi fedeli. Quelli che stanno 
attorno al pontefice sanno benissimo che. per domi- 
niarlo bisogna lonsiogare il suo amor proprio, ed 
appagare in qualche modo la personale sua «ambi. 
zione. Con questi mezzi, che si riferiscono alle cose 
di ‘minor rilievo, ottengono di farlo. agire a loro ta- 
lerito ‘nelle cose importanti. , 

Però è un grande errore il supporre che tutti 
quelli che si recano*ad ossequiare il S. Padre, de- 
siderigo realmente il ristabilimento del potere tein- 
porale. Non pochi membri delle più illustri famiglie 
di Roma hanno dichiarato in più occasioni che si 
astenevano dal prendere parte all’attuaie ordine di 
cose, é andavano anche al Vaticano esclusivamente 
per un riguardo alla’ persona ‘del Pontefice; e la- 
sciarono pure intendere che, allo scopo di non dargli 
dispiacere, attendevano soltanto che egli passasse a 
miglior vita per aderire: al governo italiano. 

. {l principe Doria, per dire particolarmente di uno, 
si ritirò -dall’ alta carica che copriva alla Corte, per 
Y unico motivo. che S, $. aveva esternata la sua di- 
fpiacenza di vederlo a quel posto; ed ora anzi il 
Poria si è ritirato del tutto dalla vita pubblica, Nes- 
suno supporrà che il ‘principe Doria abbia così age- 
volmente muiatò 6 rimutato opinioni. Egli è sempre 
quel caldo partigiano dell’ unità che Vittorio Ema- 
naele riconobbe in lui, quando gli conferi una carica 
così onorifica nella‘ sua Corte. Ma il suo ‘contegno 
si spiega esclusivamente come ua- riguàrdo personale 
rusato al pontefice, Il partito clericale non può in- 
durre da simili atti di deferenza per la persona del 
S. Padre, che il principe Doria ed altri che si trova 
nelle stesse sue condizioni per questo riguardo, 
“siano rimasti fedeli alla cansa del potero temporale. 
Chi non avrebbe detto ‘altrettanto del principe: Tor- 
Jonia tre mesi fa? Chi non direbbe altrettanto di 
Ini adesso, se non fosse intervenuto 1° incidente delle 
elezioni nel.quale dichiarò di non voler essere con- 
siderato come una colonna del partito clericale ? 

È indubitato che la causa nazionale ha fatto pro- 
seliti in questa’ città, negli ultimi tempi; anche 
dove sembrava dovesso trovare meno favore. Se poi 
non bastasse la influenza che il'tempo ha sulle opi- 
nioni in generale, gl’ioteressi accresciuti sono un 











ausiliare potente per guadagnare gli animi all'idea 


- Supponiamo che la progettata ferrovia percorra le ] 





letto, e non si hanno a deplotare danni molto gravi. 





* GIORNALE DI UDINE te 


dell'unità. H trasforimonto dulla onpitale ha giovato 
0 giova in modo incredibile alla” classo abbiente, 
allo già ricchissimo famiglie di ltoma; e in ogni 
caso il desiderio di vedor ristabilito l'ordino di coso 
primitivo non può esser sincoro gonoralmente. 
ZIA 


ESTERO 


Germania. So è vero quello cho annuozia la 
Gazz. Crociata, che cioè ‘dei dologati austriaci è prus» 
siani abbiano ad unirsi in ottobro per trattaro sullo 
«questioni sociali». quale sarà l'oggetto delle trattative 
medosimo? Secondo ciò cho scrissero parecchi giornali 
elopoche si cominciò a parlare delle conferonze, i gover: 
nanti dei duo imperi vorrubbero porsi d’ accordo su 
un sistema comune da seguirsi contro l’Enternazio- 
nalo e contro la propaganda delle idee socialiste. 
Quosto progetto non irovò per altro accoglienza fa- 
vorevolo nè nella stampa berlinese, nò in quella di 
Vienna, poichè l’una e l'altra temono che, col pre- 
testo dell’ Internazionale, si restrioga la libertà in 
entrambi gli imperi. Ma alla. progettata conferenza 
si ascrisse in passato anche lo scopo di studiare le 
questioni sociali e di cercare qualche rimedio che 
valga a render meno violenta la lotta fra il lavoro 
ed il capitale. L'annuncio però, che tre o quattro 
burocratici, riuniti per pocho ore intorno ad un ta- 
volo verde, abbiano a trattare simili materie, destò 
le risa umversali tanto in Germania che in Au 
stria. Forse la notizia data dalla Gazzerta della 
Croce non è che un pio desiderio di questo foglio 
retrogrado, il quale sarebbe contento che i due go- 
verni prendessero provvedimenti comuni contro l'Îo- 
ternazionale ed i socialisti, appunto perchè no ri- 
sulterebbe inevitabilmente una restrizione della li- 
bertà nei due imperi. 

Inghilterra. L'inverno non si presenta 
quest’ anno con sorridenti auspicii in nessuna parte 
d’ Europa. ai 

La stessa Inghilterra, di cui lo statistiche ufficiali 
constatano, con sussidio di cifre, la crescente pro- 
sperità, comprende che la incalzante stagione inver: 
nale sarà una delle più aspre che siansi mai aggra- 
vate sulla riviseria umana. x: 

* L’inverno picchia alle nostre porte — scriva 
da Londra il Petruccelli al Pungoto di Napoli. — 
L’ aere è fosco e brumoso, Il suolo è gremito di 
foglie ingiallite: Un umido freddo e piccante pene- 
tra le case ed i corpi. La nebbia, non ancor gial- 
la, ma grigia; avviluppa la città e la campagna il 
mattino, «e se il sole giuoge a penelrarla esso 
n°-è scolorito e maleviso, senza fiamma e 
senza vita. .Il camino ‘che non brucia ancora è 
triste; e più tristi sono lo persone che lo vorreb- 
bero allegro e vivace. La quistione degli abiti caldi 
s' impone imperiosa; e non meno urgente quella di 
un nutrimento più sostanziale. Gli spiriti sono pre- 
occupati; la moglie inquieta, il marito pensieroso, ì 
figliuoli sentono che la situazione è anormale. 

« Tutto è rincarito, La vita, l'uno neli’ altro, 
costa un terzo di - più dell’anno scorso — vale a 
dire che un terzo di coloro, che vivevano nell’agia- 
tezza l'anno scorso, so poveri quest’ anno. La carne 
di seconda categoria, che costava |’ inverno passato 
otto pence Ia libbra; ne costa adesso dodici, ossia 
uno scellino: lire 1,25. Il carbone che costava ven- 
tidue scellioi la tonnellata, ne.costa oggi trenta. Il 
pane è aumentato di un p:nny — 10 centesimi — 
la libbra. Le patate hanno avato la malattia e per- 
ciò in aumento anch’ esse del 25 o 30 per cento. 
H movimento ascensionale del prezzo si è comupi- 
cato a-tutte le altre mercanzie, e tutto è rincarico, 
perfino la penna con cui scrivo e la carta di questo 


lettere. » 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Crediamo opportuno di rendere noto 
che, ad ovviare inconvenienti che potrebbero succe- 
dere specialmente alle armente svizzere, le quali 
sono tutte pregoanti, si è stabilito conveniente di 
determinare l'orario in cui è permessa la visita nel 
modo «seguente : 

Tanto i tori, come le armente saranno visibili 
dalle ore 6 ant. fino alle 10; e dalle 2 pom. fine 
alto 8. 

EI Tagliamento le cui acque, dal 13, si 
riversarono sopra Madrisio, frazione del Comune di 
Varmo, fu contenuto a stento dall’esterdersi aocora 
di più, Il 46 il Tagliamento era in decrescenza, e 
si continvava ne! lavoro nella seconda coronella di 
ritiro. Ciò è quanto ci risulta da notizie giunte da 
colà in data del 16. . 7 

Sopra Tolmezzo e sui paesi circonvicini, 
dopo 40 giorni di pioggia continua, la notte del {4 
andante. si scaricò una specie di nubifragio che m- 
grossando le aque dei rughi ha interrotto  mol- 
te comunicazioni, e sparse per un momento }al- 
larme ' tra - quelli abilanti.. Le ‘acque delle Rog- 
gie di Tolmezzo furono, dall’'impeto delta fiu- 
mana, sviate dal loro ‘alveo, ‘e fprecipitarono, nel- 
la noîte stessa, per le contrade di Tolmezzo, 
allagando i locali terranei delle case poste in Borgo 
Mulîa. Esse peraltro si sono fatte rientrare nel loro 


: ._ 
Atte di ringraziamento 

Il gentile pensiero di ritrarre da liete ed oneste 

ricreazioni, modi per aiutare i sollerenti e porgere 

mano all’ incremento 6 prosperità di nuove istitu- 

































zioni, va di totto diritto cacomiato e reso di pub» 
blica conoscenza, 

Lo sottoscritto presidenze della Società Operaia 0 
o degli Ospizit marini, trovano aduoque di foro ben 
grato dovero di attostaro la massima riconoscenza ai 
signori] ililettanti  filodrammatici di S. Vito per le 
sovvenzioni che focero ad esso recapitare, frutto dei 
trattenimenti teatrali, 

Il plauso di tutto il paesa alle Horo fatiche ed 
utili scopi, li animerà senza dubbio a continuare 
nell’ asringo nobilo 6 generoso. 

La Presidenza 
dal Comutato Distrettuale 
dogli Ospizii mariri 
Avv. Pkrracco 
Paoro Din Zuccngni 
Donevico D.i (inistoroLi 


Ls Presilenza 
della 

Società Operaia 
Giusgreg Dir Rora 
Avv. f'arnacco 
SANTE GAVAGNIN 
= G. Quartaro Segr. 
S. Fito ol Tagliamento 
Li {8 ottobre 41872. 








ario rea ninni 


FATTI VARII 


Festa Ninvatori. Esco il programma delle 
festo che avranno luogo in Vignola e Modena per 
il secondo centenario dalla nascita di Lodovico An- 
tonio Muratori: 

20 ottobre a Vignola. 

t. Partenza per Vignola degli iltustri invitati uoi- 
tamente alle Autorità cittadine per cura del Muni- 
cipio di Modena, — 2, Visita alla casa del Murato. 
mi 0 ai lusgi più noteroli di Vignola. 3.. Adupanza 
annuale delle Deputazioni di Storia patria del- 
l'Emilia, da esse stabilita per questa solenne 
ricorrenza, nella seduta. generale di Parma del 
ASTI. — 4, Inavgurazione dell Esposizione agricola 
industriale del Mandamento di Vignola. — ti. Gol- 
locamento delta prima pietra del nuove Ponte sul 
Panaro. —— 6. Refezione nel palazzo Boncompagni. 
— 7. Illuminazione generale del paese e delle cir- 
costanti colline, e concerti musicali. — 8. Ritorno a 


Modena. 
21 ottobre a Modena. 

4. Visita alla casa, al monumento, e alla toraba 
del Muratori. — 2. Inaugurazione al R. Liceo Mu- 
ratori del busto in marmo fatto scolpire dagh alun- 
ni del Liceo e dei Ginnasio. — 3. Apertura del- 
1’ Esposizione dei manoscritti @ degli oggetti di 
spettanza del Muratori. — 4. Adunauza solenne 
della R. Accademia di scienze, lettere ed arti. — 
5. Apertura dell’ Esposizione straordinaria della R, 
Accademia’ di. belle arti e di pregevoli oggetti d’arte 
antica di privata proprietà. — 6. Visita ai Musei, 
Gabinotti scientifici ed Archivio di Stato, capitolare 
e municipale. — 7. Illumiaazione e concerti musicali. 

Appunti Finanziari}. Quantinque sia 
stala abnunziata da molto tempo la’ deliberazione 
degli Azionisti della Compagnia Fondiaria Italiana 
di portare da 10 a 20 milioni di capitale sociale, le 
Azioni sono in grand’ aumento per la ricerca ani- 
matissima che se ne fa. 

Ma il fenomeno si spiega perchè ora si è comin- 
ciato a capire che 1’ Impresa dell’ Esquilino, in ‘cui 
la Società si è impegnata con due altre potenti com- 
pagnie liguri, le frutterà i più cospicui risultati. Si 
sa che l'Impresa dell’ Esquilino ha assunta la co- 
struzione del grandioso quartiere deliberato dal Mu- 
nicipio, da erigersi in quella localtà, che diverrà il 
più ameno, il più comodo e il più salubre dei nuovi 
rioni di Roma, ed anche il meno lontano dell’ at- 
tual centro della capitale. 

La Compagnia Fondiaria ha assunta la metà del 
capitale dell’ Impresa deli Esquilino, le ha ceduti a 
ottimi patti i terreni suoi compresi nell’ espropria- 
zione per quel quartiere, ed ora ogauno può farsi 
un adeguato concetto dei frutti che, per molti anni 
la Compagnia Fondiaria raccoglierà dal felice e stu- 
diato ardimento con che essa entrò in quella com- 
bivazione. I terreni edificativi dell’ Esquilino, ora 
che si è posto mano a movimenti di terra e ai la- 
vori stradali del nuovo rione, si vendono già corren- 
temente a 50 lire il metro quadrato: vale a dire 
con favolosi guadagni. 

Anche quando gli affari della Fondiaria Italiana 
erano più limitati, gli Azionisti percepirono ogni 
anno fra interesse fisso e dividendo il 40 per cento 
in media di godimento: quest anno gli utili sociali 
oltrepassano già a quest’ ora il 20 per cento. 

Ecco perchè la speculazione è ora di preferenza 
attirata sulle Azioni della Compagnia Fondiaria Ita- 
Hana, lo quali hanno preso posto tra i più solidi e 
benevisi Valori che si negoziano in Borsa. La sot- 
toscrizione alle nuove Azioni che si emettono dal 
46 al 19 corrente avrà quindi un risultato splendi- 
dissimo, e una forte riduzione dello domaado sarà 


inevitabile. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Abbiamo da Roma che il conte Bresson, in- 
caricato d’ affari di Francia, fu ricevuto martedì dal 
ministro Visconti-Venosta. Egli doveva ' indomani 
lasciar le funzioni d’ incaricato d’ affari al marchese 
di Sayve, atteso ieri a Roma, il quale le terrà fino 
all arrivo del ministro sig. Fournier. 

Credesi che il sig. Fournier sarà di ritorno a 
Roma verso il 40 di novembre. (Nazione) 

— Leggesi nell’ Opinione: 

Ali accorgimento ed alla solerte perseveranza 
della Questura di Roma, è dovata |’ importante sco- 
perta, fatta di questi giorni, di un’estesa associa» 








zione di truffatori. Sappiamo che i principali capi 
sono stati arrestati, e sequestrati timbri e cambiali, 
già posto in giro per considerevoli somme. 
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a B più oltre: 

Un fulmine scoppiato nol giorno 410 attobra in 
Copanello, nolto Calabrie, dopo avere strisciato fun 
go diverse abitazioni, cadendo 0 -riazlendo con alter. 
no corso, ma senza danneggiarle, scarirarasi nella 
porta ferrata della torro domaniafe, nolla qualo cra- 
no chiuso le matorio csplosivo, destinate alla scava. 
zione della galleria ii Stalletti, sulla finea della fer. 
rovia, cho davo condurre a Catanzaro. 

La torro saltò, ma, fortunotamonte, per la sua po- 
sizione, senza gravo danno della proprietà private è 
senza ferimento di persone, bonchò lo pietre siano 
state lanciato a confiderevolo distanza. 

Nella torre vi erano chilogrammi 6950 di polvere 
da mina è oltre 2300 capsule di dinamite. 


— Leggesi nella Nuova Roma: 

Tutti i telegrarami vonuti oggi dalla ;Provin- 
cia segnalano una decroscenza nel livello delle acque 
del Tevere a dei suoi piccoli e grandi confluenti. 
Ogni pericolo d’inondazione por Roma è quindi al. 
lontanato. 


— L'ufficio meteorologico centralo di Firenze ha 
trasmesse alle. nostre autorità un lungo dispaccio 
sui cambiamenti atmosferici delle ultime ventiquat- 
tro ore. Il telegramma termina in questo modo: 

*« A Girgenti ed al Capo Spartivento viene segna» 
lata una burrasen cho dal mare del Nord sembra 
dirigersi verso l’ Adriatico, » 

« Anche pel resto d’Italia non vi sono indizi di 
un tempo migliore. » (Libertà) 


— A Pisa un Comitato di cittadini sollecitamento 
ha raccolto delle offerte per decorare con una meda- 
glia d’oro la landiera del 7° di artiglieria in segno 
di gratitudine e di oncre a molivo della intelligen- 
te è valorose sua condotta in occasione dell'ultima 












piena d’Arno. Li 
La medaglia è del prezzo di L. S00. € pr 
(Gazz. d° Italia) # Fra: 
REI ria cn ii rene Lain 
e lire. 
NOTIZIE TELEGRAFICHE [ji 
= perî 
Pest 46° L’Arciduca Enrico giungo quest’ oggi 
a Buda per presentarsi all’ Imeratore. Rendi 
Nel palazzo di Corte vennero preparati gli appar- 
tamenti per il medesimo. (G. di Trieste) Poszi 
Berlino 46. L'Imperatore ritornerà a Berlino Panico 
domattisa. La Corrispondenza provinciale discuterido della | 
il memorandum dei Vescovi tedeschi, dichiara, che {4 della 
il loro tentativo di estendere arbitrariamente la com- Men 
petenza degli affari ecclesiastici, reude indispensabile # zan 
di regolare con leggi non equivoche ed ;inyiolabili A Uoroa 
le attribuzioni che non si riferiscono, unicamente Da 
agli affari ccclesiastici, ma toccano in, qualche. ma- porn 
mera anche la vita civile. e pubblica. In presenza H Tallir 
| delle pretese che negano ai preti |’ obbligo di sot- ‘gori 
topporsi pienamentò allo leggi, bisogna mantenere {oloni 
tutti i mezzi della sovranità della legislazione, Deer 
ILondra 16. Il Daily News aunvnzia che il fi —— 
Principe del Montenegro telegrafò alla Porta, dan- BE nretani 
dole spiegazioni sulle risse fra Turchi e Montere- RI Prastit 
grini, promettendo di punire severamente i colpevoli. @" » 
Il telegramma del Principe produsse buona impres- (p Azioni 
sione. Londra 
Miadrid 45 sera. Gl’insorti furono circondati (Y Argonte 
stamane nell’ Arsenale. Attendesi l’arrivo della fre- Den, 
gata Vittoria per combinare un attacco navale  col- 
l'attacco delle troppe di terra. La ostilità dovevano 
incominciare oggi alle ore 4. Le tuppe sono piene rai 
di entusiasmo, Continua la sorveglianza per impedire 
agli insorti di fuggire. HU s 
Madrid, 15. (Congresso) Dopo un magnifico (È Viucen 
discorso di Zorilla, il progetto d'indirizzo fu approvato |k.:della s 
con 203 voti contro 68. Votarono contro i repub- 1 
blicani e gli alfonsisti. I copservatori liberal: si ‘ano, N 
sono astenuti. uppose 
Lishona, 16. Avila fu bominato presidente Ri stiture, 
della Camera dei pari e Serpa Pimentes ministro hl 
delle finanze. La famiglia Reale arrivò da Cascaes acque ( 
Furono ricevute importanti notizie da Macao. I Ci- stitura, 
nesi commisero un'aggressione contro il territorio 18 stessa; 
portoghese. Si sa ufficialmente che al Governo ci- fa , 
nese fa armamenti e fortifica i principali porti. J rale pro 
Nuova-Work, 16. I Messicani restituirovo i R$ Fennem 
beni rubati, e promisero pure di consegnare gli au- [$ Il n 
tori degli oltraggi commessi presso la frontiera. I {8 agosto | 
battelli del Loclabelle furono ritrovati. |} sei rode 
H disavanzo attuale del bilancio di Cuba ascendo |A Meduna, 


a tredici milioni di dollari: Fu proposto di levare 
l'imposta sugli schiavi, ma lo imposte doganali sì 
manterranno senza cambiamenti. (Gazz. di Ven.) 
Pest, 17. Il Pester Lloya scrivo sulla questio 
ne della Banca: Fu deliberato di non accettare in 


ja a conced 
Fi modo pr 
fi di alcuni 


alcun caso una soluzione, la quale avesse per con- Manda 
seguenza la diversità di valore dei rappresentativi culti, il 

monctarii nelle due parti della Monarchia. Ciò rende È ad altro 
necessaria l’unità delte cedole delta Firma emittento, gii 


ma non esclude che questa firma stabilisca un isti 
tuto austriaco ed unghereso; cho gli azionisti stessi 
eleggano una Direzione upghereso indipendeate; che 
il Governo unghereso determini il numero e la sodo 
delle filiali uagheresi e venga fissata per quest'ulti- 





ma una dotazione totale nella proporzione della i | 
quote di 32 a 68, la cui distribuzione tra le filiali Il Magi 
sarebbe un affare interno dell'Ungheria. gi fobbrajo | 
Allora gli Statati modilicati dalla Banca potrel- S8 #0#T9 LA, 
bero venir presentati ali’ Assemblea legislativa un- [I MOldni, et 
ghereso per essere inarticolati. Sino a una disposi. ff "9% derer 
Zione detinitiva la Banca nazionale davrebbe meltero if Privato. — 
a disposizione del Governo d’ Ungheria le somme gf #* simile. 
necessarie per le filiali ungheresi sino al limito delli ff 41900 ist 
proporzione della quote. E ministri austriaci promi BUTTO 
sero di appoggiare colla massima energia presso la ). Par 
cuna r 


Banca nazionale la richiesta ungherese. (Oss. 7r.) 
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NOTIZIE DI BORSA 
: Parigi, 46. Prostito (1872) 87.--, Francoso 
13.10; Italiano 68.25; Lombardo 488; Obbligazioni 
201.--; Romano 147.—; Obblig. 187.—; Ferrovie 
Vittorio Emanu:l6 199.—; Meridionali 203.—-; Cana: 
bio Italia 9.114, Obblig. tabacchi 48%.-=; Azioni 
800.—; Prestito (1871) 84.27; Londra a vista 
25.62.42; Aggio oro per mille 10; [nglose 92.318. 
i Eberlimo 416. Austriacho 202.5j8; Lombarde 
:425.118; Azioni 204.18; Ital. 66.1{4. 
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VENEZIA, 17 ottobre 
La rendita per fine corr. da 66.30" a 66.40 in oro, 
€ pronta da 74.40 a 74.50 in carta. Obbl. Vittorio 
Emanuele lire —.—, Azioni Strade ferrate romane 
alire —.— Da 20 franchi d’oro lire 22.07 a 
“7 lire 22.08,-- Carta da fior. 37.— a fior, 36.98 per 
7 10Glire, Banconote austr, lire 2.53 112 a liro ——>, 
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i azioni delle Banca Nazionale » 943 939. 
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TR P, VALUSSI Direttore responsabile 
i GIUSSANI Comproprietario. 
dir (Articolo Comunicato ‘)) 
È. Hi signor Giacomo Perocco, Agente del signor 
, | Viucenzo Saccomani, insorge a sostenere col mezzo 
>| della stampa: . 
n 4. Che i Comuni di Pravisdomini, Chions, Az- 
| || zano, nella loro istanza fatta al Gonsigio Provinciale 
l; supposero, come sussistenti, prescrizioni delle inve- 
i stiture, che sono immaginarie ; 
2. (he il Molino Malgher usufruisce delle 


acque del Sile e Fiume entro i limiti della inve 
stitura, ed in modo conforme alle prescrizioni della 
stessa ; 
bi 3. Che la valle del Sile, per condizione natu- 
ij rale propria. è condannata ad esser sommersa pe- 
i rennemente dalle acque. 
4 Il vob. H. Marco Michiel, con sua istanza 13 
{# agosto 1669, chiese di poter piautare un molino di 
sei rode, sopra alcuni suoi beni in giurisdizione di 
Meduna, «secondo, dice l’ istanza, sarà accordato 
} et delineato da Psritî che dovranno capitar sul loco 
«a tal effetto, onde riverente supplico Vostra Serenità 
ja concedermi tal grazia, quale sarà di qualche co- 
(i modo privato, pubblico servigio e senza pregiudizio 
ji alcuno. . 
‘Mandato sul luogo, dal Magistrato dei Beni In- 
4 culti, al perito Francesco Alberti, questi unitamente 
ii ad altro perito, feco il disegno, 12 settembre 1669, 
‘del Molino 6 del Canale derivatore e prescrisse al- 
D’incile del Canale manufatto letteralmente = An- 
(] derà fatta una chiavega per alzarla în tempo di 
montare acciò non si allaga le campagne =; dove 
if ora esiste lo scaricatore Borida prescrisse => qui 
° anderà costruito una Bampadora per sbarar le acque 
i tn fempo di montane =>. 

Ul Magistrato dei Boni Inculti nel suo voto 48 
febbrajo 1671 dico: — havendo mandati li periti 
sopra il loco, quali hanno formato il disegno d' essi 
molini, et con loro relazioni giurate affermano ciò 
- fa non dover riuscire d' alcun danno nè pubblico nè 
i pricato .... fatto maturo riflesso a quanto si deve 
i} in simile proposito, riverenti diciamo possa essèr gra- 
siato il supplicante =>. 







dì 








Per questi articoli la Redazione non assume al 
cuna responsabilità trauno quella voluta dalla 


legge. 





Dal disogno 20 marzo 1083, dello stesso perito 
Alberti, risulta che a quell'epoca cra già costrutta 
la chiavica, all'incite del Canale manufatto, che do- 
eee È VON Chtitudersi, per impodir l'aliagamonto delle cam- 

9 ant. | spom. | 9pom. 








pagne. 


conoscere l’ erroneità delle conclusioni 
nel Decreto 9 Inglio 4870. 


Ora fa domanda, îl voto del Magistrato dei Boni 
Ineulti favorevole alla domanda stessa, dichiarano 
che nessun danno verrà ai terzi da quella  conces- 
sione, I periti che delincarono i molini, prescrissero 
la costruzione d'una chiavica, perchè non si allaghi 
le campagne; d'una! Bacepadora per sfogar 1° acque 
in tempo di montane, e poi giurarono che il molino 
da essi delineato non porterebbe danno a nessuno. 

Quelle prescrizioni erano dunque diritti in favore 
dell’ utente, o suoi doveri a tutela dei terzi che non 


dovevano esser danneggiati. 


Ciascuno vede che la tutela dei terzi era lo scopo 


espresso 0 natarale di quelle prescrizioni. 


E malamente il Saccomani spera di coprirsi collo 
contrarie conclusioni del Ministeriale Decreto 9 lu- 
glio 4870. In quell’ epoca quei docamenti non era- 
no conosciuti dal Ministero e potava quindi riuscire 


a quelle erronee deduzioni. 


L'agente del Saccomani dice che la diga su- 
bacquea, che si disse costrutta dal suo principale 
nei 1868, mai si trovò, mai fa constatata, como 


venne asserita spari, come l’araba l'enice. 


In seguito a denuncia del comune di Pravisdo- 
mini il r. ingegnere Francesco Cesareni mandato, 
ufficialmente, sul luogo constatò, il 27 giugno 1867, 
la sussistenza di quella diga non solo, ma la mi- 
surò in lungo ed in largo, coll’assistenza del cu- 
stode Idraulico Cesare Ragozza, essendo presenti di- 


versi rappresentanti del comune di Pravisdomini. 


La relazione del Cesareni fu la base del Decreto 
3 agosto 1867 N. 8533 della Prefettura in Treviso. 
Ma il Ministero dei Lavori Pubblici in un suo De- 
creto successivo ricordò come la relazione ufficiale 
della constatazione di quella diga andò perduta : forse 
che Saccomani avesse potuto indicare la strada per cui 
si smarrì, Però in una procedura penale, avviata a cari- 
co dello stesso Saccomani, per la costruzione di quella 
diga, furono, dalla r. Pretura di Motta, assunti molti 
testimoni. Fra questi li Bortolussi Luigi di Brische 
e Bornancin Luigi di Meduna deposero di aver la- 
vorato con batello uno quindici giorni, ed uno otto 
a condur terra, per incarico del Saccomani, nel Ca- 


nale S. Bellino, poco sopra la Bova di Brische, nel 
sito dove poscia si trovò la diga; il Fasan Dome- 
nico, di Mure di Meduna, depose di aver cesso, in 
prossimità della Bova di Brische, al sig. Saccomani, 
della terra per gettarla nel Fiume, che vide anche 


sutti den Giovanni depose d’ aver veduto li dipen- 


che poi vide nel fiume la terra sorgere sopra 
l’acqua. Queste deposizioni unite a diverse: altre 
concordanti furono allegate in copia autentica ed 
unite fin dal 4868 agli atti relativi alla vertenza 
amministrativa pendente al Ministero; gli originali 
poi, si trovano presso il r. Tribunale Civile e Cor- 
rezionale di Treviso. Saressimo coriosi di sapere quali 
constatazioni desideri, il Perocco per le frodi del 
suo principale. Maometto prescrive che per provar 
l’adulterio occorrono quattro testimoni oculari; al 
Perocco perònon bastano. 

Nel 1869 le porte della Borida, le due porte 
della pescaja, furono aperte; ma solo in quanto lo 
credesse opportuno il Saccomani furono aperte le 
porte dello sei macine. 

Siamo al cavallo di battaglia del Saccomani, del 
Decreto 28 agosto 1869 ed anche dell’ altro 9 luglio 
1870. Gli alberi, che tristi coprono ancora l’intera val- 
le, attestano palesemente, che la niofea, che ora ve- 
geta copiosa ai loro piedi, non aveva domicilio in 
quei luoghi. Tutti gli abitanti dei comuni e dei di- 
stretti circostanti sanno che la valle fino al 4866 
diede i suoi prodotti normali. 

Ricorderemmo anche che nel £864 la valle del 
Sile non fu asciutta, ma arida: in poche delle sue 
fosse di scolo sì trovava acqua, cosichè la più parte 
delle stesse si attraversano a piedi asciutti. 

Un tal fatto è notorio agh abitanti di cinque co- 
muni. In quell’aono però il Saccomani riformò il 
suo Molino Malgher, fece la diga subacquea, e nel 
4866 e 1867 tutta la valle restò stabilmente som- 
mersa da uno strato di 60 a 80 centimetri d’acqua. 

Dopo il Decreto 3 agosto 1867 della r. Prefet- 
tura in Treviso, che giudicò Saccomani autore della 
diga, le acque della vallo si abbassarono e durante 
una parto dell’anno 4863 la valle restò pressochè 
all’ asciutto. 

Nell'anno 1868 nessun taglio d’orbo fu fatto, ma 
il Saccomani ebbe timore che l Autorità facesse sul 
serio e lasciò correr P acqua attraverso gli scarica- 


tori del molino. . 
Ma il Ministero dei Lavori Pubblici, mentre col 


Decreto 7 agosto 1868 N. 5503 confermava, per ciò 
che riguarda la costruzione della diga, il Decreto 
Prefettizio, in ordine ai provvedimenti da darsi, or- 
dinò nuovi rilievi e studi, e così riapri nuovo cam- 
po all'attività del Saccomani, che poche seltimane 
dopo ristabili l' allagamento della valle. 

Verso il fine del maggio 1869 il sig. Pietro Ri- 
naldi quale collaboratore del proprio fratello inge- 
gnere Giuseppe Rinaldi eseguiva rilievi nella valle 
del Sile, essendo la stessa tutta coperta da 60 a 80 
centimetri d’ acqua. Il Rinaldi andò dal Saccomani, 
gli esposo che doveva lavorare nella valle, e lo pregò, 

i che per farla abbassare, aprisso gli scaricatori del 
molino. 








Questi documenti tratti in forma autentica dal= 
l'Archivio Generale di Venezia furono allegati ai 
ricorsi del comune di Pravisdomini, o da due anni 
sono al Ministero dei Lavori Pubblici cho potrà ri. 
da lui fatte 


infatti, gettare nell'acqua quella terra dai dipen- 
denti del Saccomani. Il parroco di Brische Peres- 


denti del Saccomani gettare la terra neì fiume, e 
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Saccomani adorì, apri gli scaricatori, per circa 
tronta oro 0 l'acqua si abliassò rapidamente su tulla 
l'ostesa dolla valle; ma accortosi che tale abbassa. 
mento non conveniva colla teoria delle erba acqua. 
ticho, il Saccomani rinchiuse gli aperti scaricatori, 
o a tornò alla: sua normale altezza sopra la 
valle. 

It sig. Pietro Rinaldi, il suo assistonte Giovanni 
pure tutti gli abitanti della vallo conoscono quel 
fatto, 

Il comuno di Pravisdomini chieso che fossero as- 
sunto lo deposizioni del Rinaldi e del Moref; ma il 
Ministero non trovò mai opportuno di farlo. 

Pochi giorni dopo il 7 giugno 4869 il r. inge- 
gnere capo del Genio di Treviso esegui, per inca- 
cico di quel prefetto, l'apertura degli scaricatori 
del molino Malgher, dichiarando verbalmente a nu- 
merosa Commissione presente che lo faceva con tutti 
i riguardi all’ interesse del Saccomani, perchè giu- 
dicava di non doverlo posporre a quello delle cen- 
tinaja di possessori della valle, giacchè tutti questi 
presi singolarmente non avevano un’ interesse mag= 
giore di quello dell’utente, e perciò lasciò in suo 
arbitrio 1’ apertura delle portelle delle macine. 

In qualche giorno un quarto della valle restò al- 
l’asciutto, e negli altri tre quarti !’ acqua si ‘alzò 
oltre |’ usato. 

Nulla di simile sera mai veduto. Gli abitanti 
non potevano creder sero il nuovo fenomeno che 
parte della valle fosse asciutta, mentre nell’ altra 
Ì’ acqua si alzava. 

Finalmente, un mese dopo Ja seguita apertura, il 
siedace di Pravisdomini scandagliò l’alveo del Sile 
e trovò ch’ era barricato nel punto che finiva 1’ alla- 
gamento, e in modo che non era possibile rilevare 
l'ostacolo che collo scandaglio. La gente accorse a 
torme a vedere quell’ interramento: alla lontana vi 
furono il gastaldo di Azzanello del Saccomani ed 
anche lo stesso Saccomani. 

Il comune di Pravisdomini denunciò il fatto alla 
Prefettura di Treviso e chiese che fosse constatato; 
la domanda del Comune ne fo, come risulta da Nota 
di quella Prefettura, esistente al Municipio stesso, 
trasmessa al Ministero, che mai rispose. 

Tolta però la barricata, ne conseguì che anche la 
parte già asciutta della valle fu allagata. Il  Sacco- 
mani però oltrechè esser proprietario del molino 
Malgher che coll’ attuale interramento del Canale di 
S. Bellino sesta l’ unica via di scarico ai fiumi Sile 
e Fiume, è anche proprietario del molino di Pasia- 
no, e il Saccomani può arrestare e riversare sulla 
valle l’intiera massa d’acqua del fiume Fiume che 
è doppia di quella del Sile. 

Nessuna controlleria venne mai fatta dall’ Auto- 
«rità nò sul molino di Pasiano, nè sulla condizione 


degli alvei durante quell’apertura. Ma che parliamo ‘| 


di ciò? Lo stesso Saccomani assistito dal suo difen- 
sore ingegnere Monterumici riconobbero nel proto- 
collo verbale 7 aprile. 1869 di Azzanello sufficien- 
temente esatti i profili ed i rilievi dell’ ingegnere 
Giuseppe Rinaldi. Da quei profil: risulta cha il Sile 
in tutta estesa della valle ha una pendenza di 
circa tre centimetri per chilometro, che quindi dalla 
Bova di Brische a Fagnigola su d’una estesa di 
dieci chilometri, ha una pendenza di 30 a 40 cen- 
timetri. 

Nel Canale S. Bellino invece, che è ridotto aîfor- 
ma di rivo montano, 1 acqua da quei profili risulta 
avere una pendenza di 50 centimetri per chilome- 
tro, e l’ingenere Monterumici si ricorderà che, cor- 
rendolo in batello, paventava di essere ad ogni 
istante rovesciato dalla furia delie onde nel fiume. 

Da quegli stessi profili apparisce, che le paratoje 
del molino, a monte dello stesso, tengono il pelo 
d’acqua del Canale manufatto animatore del molino, 
metri due circa sopra il pelo d’acqua magra 
del Livenza. 

Ora quindi da quei profili e rilievi ritenuti esatii 
da Saccomani, da Monterumici, dal Ministero, ab- 
biamo che l’acqua in tutta 1’ estesa della valle è 
pressochè orizzontale, che invece dal molino preci- 
pita dali’ altezza di due metri, e lungo il Canale S. 
Bellino poco inferiormente alla Bova di Brische cor- 
re su d’ una pendenza di cinquanta centimetri per 
chilometro. 

Ora domandiamo noi che colpa ha l’acqua del 
Sile se non corre senza pendenza? Quai sono gli 
ostacoli che 1’ arrestano ? 

Il r. ingegnere capo dell’ufficio del Genio di 
Udine cav. Corvetta, che per incarico Prefettizio vi- 
sitò la valle del Sile il 4 settembre p. p., e l’ in- 
gegnere Giuseppe Rinaldi {dirigente l’ ufficio del Ge- 
mo Provinciale, che fece tutti gli studii e progetti 
relativi a questi corsi d’acqua, ordinati dal Mini- 
stero, nella conferenza, tenuta il 21 settembre pas- 
sato dall’illustrissimo signor Prefetto di Udine, coi 
siadaci dei Comuni interessati, e con alcuni fra i 
preci possidenti della valle, dichiararono con- 
cordi * 

che, nell’attuale condizione d’interramento del Ca- 
nale S. Bellino, la causa unica esclusiva dell’allaga- 
mento era il molino Malgher; 

che le conclusioni diverse addottate dal Ministero 
non potevano aver fondamento che sopra frodi facili 
ad eseguirsi pella condizione del luoghi; 

che a chiunque percorresse la valle del Sile, ba= 
stava l'uso dei sensi per persuadersi di quelle verità. 

Lo stesso ingegnere capo nel verbale erotto nel 
4 settombro dichiarò che l'altezza dell’acqua non 
poteva attribuirsi alla presenza detle erbe acquatiche, 
delle quali non v'è traccia ‘lungo il fiume Sile. 

Dagli studii del Rinaldi risulta che ricondotto 
l'utente ad usar delle acque del Sile entro i limi 
dell’investiturs, la valle del Sile tornerebbe a preva- 
lere in tempo di magra 50 centimetri sopra il pelo 
d'acqua del fiume. 

Ma ciò che è più curioso si è cho il nuovo ca- 
nalo progettato da Rinaldi, lasciando il fiume Fiume 



































































crete È 


come motore al molino Malgher, corre paralelto al 
canalo derivatoro del Malghor cd antra nel Livenza 
pochi passi sotto il molino. Sicché il merito del 
nuovo’ canalo sarobbe quello di evitare ll'ostacolà, 
cioà il molino Malgher 0 non altro. ; 
Nel 4871 il Comune di Pravisdomini chieso al. 
Ministéro dei Lavori Pubblici Vautorizzazione di 
eséguiro a proprie spese sotto la vigilanza dell’au- 
torità le opere provvisorie di riordino, più urgenti, 
del Canale S. Bellino progettate dal Rinaldi e ap- 
provate dal ‘Ministoro stesso. i ce 
Con ripetuti Decreti si vietò al Comune .di ese: 
guire quelle apere. Però il Ministero volle ‘eseguire 
a spese erariali quei lavori; solo, avendo l'ufficio del. 
genio di Treviso preventivata fa ‘spesa’ di L. 30 
mille, ii Ministero la limitò' a tre mille, e talo ri-. 
stretta somma venne sprecata in lavori che :«destarono — 
le risa’ di .tutti quelli che ebbero, la fortuna di’, 
vederli. ia 
Il Saecomani, cui importa ché l'interramento :del 
Canale S. Bellino sia conservato, ‘appena incoinin= 
ciati i lavori, apri, come risulta da 18 attestazioni.’ 
di testimoni, mandati sul luogo, ‘e 4rasmesso ‘al Mi 
nistero, lo scaricatore Borida, ‘e tenne: pur aperte le 
porte delle: vampatoje, e del malino e l'acqua ab- : 
bassatasi lasciò Ja più parte. della valle. all’asciutio, ‘. 
in forma che il Ministero potè tosto avere il giusto"! 
orgoglio di aver rinsanata la valle. sn it 
Il Comune di Pravisdomini però iusistè presso. il. 
Ministero per mostrare che le opere erano incon» - 
cIudenti e l’effetto un’astuzia del Saccomani. .... 
Maadato sul luogo, dal Ministero, il r. ingegnere 
Cesareni, per assumere attestazioni testimoniali che 
corroborassero l'efficacia del taglio delle erbe acqua 
tiche, il Cesareni si portò, ad eseguire l’incarico, ii 
Azzanello, paese composto per quattro quinti di co- 
Joni del Saccomapi, ed ivi ricevendo a protocollo .'- 
le attestazioni di coloro che asserivano l'efficacia del‘ - 
taglio dellé' erbe, respinse e non accettò le dichia» 
razioni di chi, interpellato da lui, seppe dirgli che 
per lunga ‘esperienza fatta, giudicava la storia delle 
erbe una ciancia, e che le porie di quercia del’ 
molino, della Borida e l'interramento del S. Bellin 
erano gli ostacoli che arrestavano l’acqua. *. 
Quest'anno le erbe furono tagliate due volte, il 
giornale degli operai impiegati e delle spese incon- 
frate, esiste all’officio comunale di Pravisdomini, e‘ ' 
il 4 settembre il r. ingegnere . capo di Udine non,‘ 
riscontrò traccie d’erbe' nel fiume Sile. SIT ZI, 
Quest'anno quindi il taglio delle erbe non fece - 
abbassare il pelo d’acqua neanche d’un centimetro, . 
benchè nel luglio e Dell’agosto il pelo d’acqua del 
Livenza fosse basso come lo è anche ota, di Quasi. 
metri 2 al di sotto di quello del canale Malgher a 
monte del molino. te i 
ovvio che se l’erba fosse la causa del sostegno 
dell’acqua, anche male tagliata, doveva produr qual-:* 
che effetto sul pelo della valle; ma quest'anno }'al. 
tezza dell’acqua non può attribuirsi a_ presenza ‘di 
erbe acquatiche. ° 
Da tutti i sopraluoghi eseguiti d’ufficio do 
1867, risulta che al sostegno regolatore, la 
Bricche, l’acqua si mantiene metri 4.40 citca‘sòpra‘.* 
il massimo alzamento permesso dall’investitura.* 
Dalle deposizioni di dodici e più testimoni 
te recentemente in atti notarili, e già trasmesse 
l’Ill.mo sig. Prefetto, risulta: che il sostegno Boi 
da venne dal Saccomani alterato nella forma e nel. 
l'altezza; che il molino Malgher ora si trova, 
relazione alle piene del Livenza, ed alle magre ‘dei’ 
fiumi Sile e Fiume, in condizioni del tutto. diverse 
da quelle in cui si trovava in passato, in modo chée' 
può dirsi del tutto mutato. i È 
Dal Ministero i comuni danneggiati non attendi 
dopo sette anni, che 1 applicazione della’ legge; se: 
agli interessati tornerà opportuno di migliorare le loro: 
condizioni col costituire un consorzio, ciò non poteva, 
mai sospendere il corso dell’ amministrazione’ della 
giustizia, che per tanti anni restò interottà a da 
di questi abitanti. A 
Dunque concludendo ci lusinghiamo di aver' di: 
mostrato : che i comuni di Chions, Azzano, ‘Pr: 
visdomini non asserirono condizioni immaginarie del.’ - 
) investitura del molino Malgher; DIE 
che l’autente del detto molino usa delle’ 
del Sile oltre i limiti dell’investitura stessa, è < 
tro le prescrizioni della stessa; ; 
che fa natura aveva posto la valle del Si 
sole ed all'aria e le aveva datte ottime :6rbe 'è 
alberi rigogliosi ; e: 
che solo Saccomani 










































co’ suoi abusi l’ha ridotta uno - 


stagno, putrefatto, in cui ora la -ninfea vegeta: ‘sò. 
vrana in tutta la sua estesa, >» 


Per la Giunta 
il Sindaco 
A. Perri 


. . ta . 
Avviso Interessante 
Grande assortimento di OM... 

BRELLI di svariati generi, cleè 

di alpaeas, lana, seta, e cotone ed: 

a prezzi diseretissimi, 

_La vendita sl tiene în contrada 

Strazzamantello, Casa Schiavi al. 

N. $52 nero. SR) 
PAROCCHINI = TAGINI.. 


I COMPAGNIA FONDIARIA 
- YTrCAILIANA . ) 


EMISSIONI 
di 40,000 nuove Azioni 
assunte dalla Banca di Torino in unione 
con altre Casse Bancarie. i ; 
Vedi Avviso in quarta pigina 


sci 


















È .istaoze corredate a termini di 
Leggo saranno dirette a questo Municipio. 
‘Attimis il 46 ottobra 1872. 


I Sifidaco 
G. LrONARDUZZI 





N. 786 2 
Probintia di Udine Distretto di Latisana 
'ttuniciplo di Teor 
\ — Reso vacante per data riquacta il po- 
sto ‘di Segretario Comunale sone apre 
il concorso -a tutto il 31 ottobro corr. 
verso Ì sanno emolumenito dì ], 1200 
pagabili ‘în rate trimestrali postecipato: 
"Gli aspiranti presenteranno a questo 





Municipio: le loro istanze esteso e'docu:. 


méntato ‘a sensi di legge. 
La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, è l’elettò dovrà entrare 



















EMIRATI i vi e pc 


Annun 





Avvisa 
A tutto il fine 31 corrente è aperto 
il concorso al poste di maestra nella 
Sedola elomentare inferiore maschile di 
San Giorgio, per San Giorgio, Pozzo ed 
Aurava, a cui è annesso l’annuo ono. 
rario di It, L. 350 coll’obbligo della 
Scuola serale durante la stagione invernale. 
Gi aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze all’ Uflicio Municipale entro 
il suddetto giorno in legale bollo 6 car- 
redate dei prescritti documenti, affinchè 
il Consiglio Comunale ne prenda cono- 
scenza e.sì pronunci sulla nomina che 
deve essere approvato dall’ onorevole Con- 
siglio scolastico provinciale. 
Dal Muaicipio di S, Giorgio della 
Richinvelda, li 13 ottobre 4872. 
Il Sindaco 
F. Dì: SeILIMBERGO 





REGNO 


GIORNALE DI UDINE 


zi ed 





stalo, si rendo noto, che nel giorao di 
giovedì 31 corrente allo oro 10 antim. 
avrà luogo in quest Ufficio Municipalo 
sotto la presidenza del Commissario Di- 
strettuale, l'asta del suddetto logname 
e di N. 537 piante esistenti nol Bosco 
medesimo. Ù 

L'asta verrà aperta sul dato regolatore 
di L. 10386 69, e sarà aperti col ime- 
tado della candela vergiuo a norma del 
disposto nel Regolamento perl’ esoco- 
zione della Leggo 22 aprile 1869 N. 
5026. 

Gti aspiranti dovranno cautare le loro 
offerto medianto il deposito di L. 4080. 

It termine utile per fare uu aumento 
non inferiore al ventesimo del prezzo di 
delibera scadrà alle ore 12 merid. del 
giorno di sabato 9 novembre p. v. 

Iì Quaderno d'oneri e le altre con- 


Ati Giudiziari — 


* 














Estratto per Inserzione 
Ad istanza della signora Maria fa Lui 
gi Sbrojavacca maritata Michieli di Po- 
cenia, elettivamente domiciliata in Udine 
presso il di Jei procuratore avvocato Gio. 


Il Segretario 
E. Gaspardis 





N. 1613. 3 2 
* Avviso 

Con Reale Decreto 17 giugno p.p. il 
sig. dott. Placilo Perotti fu Antonio, 
avv. di Sacile ottenne la nomina di no- 
tajo con residenza in Azzano Decimo, 
Distretto di Pordenone. ° 

Avendo egli prestata la dovata cau- 
zione fino alla concorrenza di L. 1900, 
con Cartelle di Rendita italiana a valor 
di listino ed eseguita ogni altra incom- 
benza, con rinuncia anco alla professione 
di avracato, si fa noto, cho venne am- 
messo da questa R. Camera Notarile con 
Decreto pari data e numero all’ esercizio 
della professione di notaio come sopra. 


sciere addetto al Tribunale Civile di U. 


dottor Pordenon fa Valentino assente 
d' ignota dimora di pagare nel termino 
di giorni trenta la somma di it.1, 5360.50, 
gi’ interessi da 46 aprile 1869 in avaati, 
lo spese di protesto, sentenza e presenti, 
altrimenti si procederà a suo carico alla 
vendita di beni immobiti «li apparlénenza 
di esso debitore situati in pertinenza di 
Torsa comone censuario di Torsa. 
Udine li 15 Ottobre 1872. 


i D'ITALIA 





vanni Battista Billa, io sottoscritto U- E 


dine ho fatto procetto al signor Federico Bi 


L’ Usciere, Fortunato Soragno. i 






















































' in fanzione tosto cha avrà ricevata uf- N, 890 2 dizioni che regolano l'appalto sono osten- alla R. Camera di Disciplina Nota. A 
ATTI UFFIZIALI ficialo partéeipazione della nomina. ri di Udi Distretto di Palmannovi ribili a chiunque neRSE liano Muncipio. | rila Provinciale. Bar 
. Pea Teor li 44 ottobre 41972. rav, all Udana: IPISTOMO, CEI Le speso tutt» inerenti alla pratica Udine 8 owwbre 1872, frane 
N. 917. Il {di Sindaco COMUNE DI PORPETTO comprese quelle di gia sostenuto pegli I Presidente AU 
Maatelplo di Attimis * VatentiNvo LEITÀ Avviso d’ Asta esperimenti del decorso anno, rimarran- A. M. Antonini. aarati 
si i ’ e ESTA o Wa no tutto a carico del defiberatario. IH f.f, di Cancelliere Hira 8 
A tutto 31 ottobre corrente è aperto N. 987 2 Approvata dalla Deputazione Proviagialo Dall’ Ufcio Municipalo L. Baldocini. Stafi: 
« Îl concorso al posto di'maostra elemen- ll Sindaco di S. Giorgio della apratica pel taglio o vondita del ceduo di Porpetto, 9 ottobre 41872, È . port 
« tara di grado inferiore in questo , Capo. pre 9 questo Bosco Comunale Promiscno a Il Sindaco Va 
luogo coli’ annuo stipendio. di L. 380. Richinvelda norma del progetto dell'Autorità Fore- Manco Paz -ATTI GIUDIZIARI uao 


insist 
-. li esa 
menti 
linee 
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ma è 
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©. COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA ES 
. dl È i i | qoand 
’, i; i ; ; : r ; > i Lilo 
È | i : 9 / inte 
SOCIETA" ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI ss: 
autorizzata con decreto reale del 17 febbrato 1867 È ideo | 
Sede della Società ROMA; via Banco Santo Spirito, N. 12 — Uffizi succursali: FIRENZE, via dei Fossì, 14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — NAPOLI, via Toledo, 348. don 
'— © Capitale Sociale :vonti milioni di Lire Italiane diviso in 89,009 azioni di lire 259 ciascuna, di cui Iced tiîifont completamente versati. - Si 3 
SOTTOSCRIZIONE a N.40;000azioni nuove di lire 250 ciascuna dal N. 40,001.a1N.80,000, aperta dalla Banca di Torino in unione ad alireCase bancarie | rorga 
È È ° . ==" —#T——-——-—=—— 77 n na comm 
i ” Ù CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 3 L cia; n 
È Conte FRANCESCO FINOCCHIETTI, senatore del regno, Presidente — Conte CARLO RUSCONI, Vice Presidente È né pu 
Consiglieri; Brancia March. Carlo | Consiglieri: Incagnoli Cav. Angiolo | Consiglieri: Molinari Av. Andrea, Consiglieri: Pallavicini Prince. Fran if I sig 
+ ’ Ciampi Cav. Avv. Oreste » Marchi Ing: Eufranio deputato al parlamento — cesco, senstore del regno H mante 
» Gemmi lg. Angiolo »  Masola March. Francesco » Niccolini March. Luigi » Puccini Avv. Giovanni fu repubi 
‘» Fandelli Giuseppe » - Modéna Lazzaro « | Paladimi Cav.Avr. Domen. »  Wenner Feder. Alberto K_ essero 
Si RSI ‘Direttore generale: MALATESTA Cav. Avv. GIOVANNI BATTISTA — Segrelario generale: LATMIRAL Avv. GAETANO î do 
La Compaguia Fondiaria Italiana autnenta il suo capitale da 10 a 20 miliovi di lire. curare agli Azionisti cospicui dividendi, e ciò non pertanto mantenere ai suoi ti gua» circola 
©. "iPale ‘aumento è detsérminato dal grandioso ‘sviluppo che ebbero gli affari della Società nel | rentigie proprie di quegli Istituti dei quali il patrimonio è in beni stabili e cre tecari gli cli 
corso di quest’ anno e da.una série d'importanti operazioni ch’ essa sta per intraprendere, ì i Capitale Sociale. goizio 
e, che esigono 1’ impiego di considerevoli mezzi. È questa una deliberazione presa a voti una- Il Capitale Sociale è di Venti Milioni di lire italiane. di re 
nimi dall’ Assemblea generale degli Azionisti tenuta in Roma il 16 maggio 1872. x Benefizi e dividendi. verno, 
; La sottoscrizione delle 40,000 azioni da L. 250 ciascuna; costituenti il decretato aumento di L’anno sociale comincia il primo di gennaio e finisce il 31 dicembre. chereb 
| capitale, è aperta dalla Banca di Torino, in unione ad altre Caso Bancarie di prim ordine. AI 31 dicembre si compila un inventario costatante la sitnazione della Società. gu stanza 
. Le Bariché assuntrici ‘offrono ora alla fiubblica sottoscrizione le 40,000 azioni della Com- Le Azioni hanno diritto: 1° A un interesse fisso del 6. per cento pagabile semestralmente. |} clate | 
pagnia ION jlladti risultati conseguiti, larghi dividendi. dati ogni anno agli 2° Al 75 per cento dei benefizi constatati dall’ inventario «annuale. Done 
ei anni d’ esercizio, brillanti ri s i È ; s ‘ dum 
Azionisti pongono ‘oggi la Compagnia Fondiaria Italiana in grado di fare appello al credito ui dividcndi sia qui cerzieposti dalla Noolotà al uni AZiamiali la zionale 
jubblico col linguaggio dei fatti compiuti. ser (0. Nel corrente anno gii utiti.glaà a quest’ ora realizzati dalla [i deputa 
- Cobi un capitale versato di 10 milioni di lire, la Società ha presentemente un attivo che per det icrenassano 1 duo nuiiioni dirlire dun Cleto della vendita |} 122"! 
‘può essere valutato è circa 15 milioni, tenuto calcolo del maggior valore de’ terreni fabbri- Seo ca “rd È Peel correnti fabpricativi all sal Pos dell Acqnliino © did 1" 0 
cativi e degli stabili della Compagnia sul prezzo di:costo. Di questo patrimonio, due terzi al- Sicuro so orfani irunte: Tu | a sappia 
meno sono costituiti da beni stabili e da crediti ‘ipotecari; e l° altro terzo: per la massima i P Diritti ‘a >li tichi ionisti (9 sollecit 
parte da Titoli rappresentanti la partecipazione della Compagnia. Fondiaria Italiana. nell’ Im- . AAT I COSTI MEDICI, Azionisti. TR osta 
presa dell’ Esquilino. dna ._...|. A forma degli Statuti i portatori delle antiche Azioni hanno la preferenza nella soitoseri-}i. centro, 
Sono noti i successi ‘otteriuti dalla Compagnia Fondiaria Italiana nelle . contrattazioni dei | zione alia pari delle nuove Azioni. . gnor 7 
Beni Stabili, chè formano appunto l’ obbiettivo essenziale delle sue operazioni, e che potente- Quotazione delle Azioni. Don 
mente contribuirono a portarla al grado di prosperità in éui presentemente si trova. Risul- Le Azioni della Società sono quotate alla Borsa di Roma ed a quelle delle principali Ki Ispagni 
iati non meno splendidi prometto con sicurezza l'avveniro, e-0gBALo può facilmente conviu= | c;ua d’Italia, lo che ne rende facile la contrattazione e costituisce peresse uno speciale vantaggio. TRON, 
cersene quando consideri che gli stabili orà in possesso della Società furono acquistati in Condizi lA CUR ott I, - 8 il tent 
condizioni vAntaggiosissime, éd allorchè la proprietà immobiliare era ben lontana dal godere LE v ondizioni della Sottoscrizione. ma che 
il favore del credito. che di giorno in giorno va aumentando fra noi. * Le Azioni che si emettono sono in numero di 40,000 e portano i numeri dal 40,001 all’ 80,000. ) anare 
© “La Società ha saputo inoltre cori accorta iniziativa aprirsi uh nuovo campo di operazioni Vengono emesse al prezzo di 250 lire ciascuna. . Spagna 
e procurarsi nuove e’ féconde sorgenti di luero. Risolvendo con pradente e savio ardimento Esse hanno diritto al godimento dell’ interesse al 6 per cento oltre al dividendo a datare recchio 
‘ un conflitto occasionato dal'Decreto di espropriazione, che colpiva in parte i terreni acquistati dal giorno iu cui vengono effettuati i versamenti e da computarsi nel cupone del primo se- finanze 
a Roma, la Compagnia Fondiaria Italiana in ‘unione della Banca Italiana di Costruzioni e della | mestre 1873, scadente il 30 giugno 1873, da Zorilla, 
Compagnia Commerciale Italiana, due fra i più accreditati Istituti di Genova, formò |’ Impresa . .. Versamenti. piere | 
dell’ Esquilino, nuova Società col capitale di quindici milioni in gran patte versato. Metà dei I versamenti saranno eseguiti come appresso: _ data o f Della d 
capitale fa assunta dalla Compagnia Fondiaria Italiana. AA . L 20 all'atto della sottoscrizione — L. 30 al riparto dei Titoli che dovrà aver luogo non [gun sole 
Con questa combinazione la' Società assicura ai suoi Azionisti non solo larghi utili deri- | più tardi di 20 giorni dalla chiusura della sottoscrizione — L. 25 tre mesi dopo il secondo fg rimane: 
vanti dal prezzo di cessione, in confronto del prezzo di acquisto de’ suoi terreni dell' Esquilino, | versamento — L. 50 tre mesi dopo il suddetto terzo versamento UE . jd naa ta 
ma ‘anche il vantaggio della compartecipazione ‘ai benefici dell’Impresa dell’ Esquilino per | —. Le rimanenti L. 125 non saranno chiamate se non quando lo esigano i bisogni della So- {f ni. Olte 
tutta la sua durata. Considerando poi che oggi: quei terreni acquistati in condizioni eccezio- | cietà, la quale dovrà prevenire i sottoscrittori almeno tre mesi innanzi per mezzo di avviso È spesso 
nali, a tempo opportuno, si vendono correntemente a 50 lire e più per ogni metro quadrato; da inserirsi nella Gazzetta Ufficiale e da ripetersi per tre votie consecutive. . i sume a 
riesce facile prevederé i literi che da quella partecipazione si dovranno raccogliere. Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti dovuti goderà sulle somme anticipate lo Y onchog 
Altri 350 mila metri ‘quadrati circa di terreno, oltre quelli ceduti per la prima zona del | sconto del 6 per cento annuo, calcolandosi l’ anno sul tempo che rimarrà a maturare tra che col 
nuoyò quartiere: dall’. sio, ofisiede: la Compagnia in Roma, de’ quali. una bella parte l'epoca del versamento e la dilazione concessa ai sottoscrittori. . ae RO cui giu 
confpresa' en bhe | olo Egeo ffiquilino, e l’altra parte situata ai prati di Castello AI momento del quarto versamento di L. 50 sarà consegnato al sottoscrittore un "litolo fj venne è 
ovb'Borgerà il nuovo quartiere progettato dall’ architetto Cipolla. al portatore, negoziabile alla Borsa, in cambio della. ricevuta provvisoria. . ON parlò 
Gli utili complessivi dei primi nove mesi del 1872 superano già di gran lunga quelli del- Qualora le sottoscrizioni eccedessero Ja quantità delle Azioni da emettersi, le medesimof sibili e 
Y esercizio 1871. Senza varcare i confini delle operazioni fondiarie, la Società ha potuto assi- | verrango assoggettate a proporzionale riduzione. n sui 
La Sottoscrizione Pubblica sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 piero doC sz ivato ni osi colore ) 
É | —Alissandria. Ecedi di R. Vitale, Banca A- | — Fossano Banco di Fossano — Genova L. Vust e U., Banca di Ge- { For — Piacenza Luigi Ponti, Cella e Muy — isa S. Coen della Man. E pronunci 
darei Porre, Berc ore. Glusarpe Big icie _ “Ancona Ya- | nova, Banca Italo Svizzera, Cassa del Commercio —- Intra Luigi Gho JI. Vito Paco — ftoma Federico Wagnièro e C., Compagnia Fondiari quantoni 
rak e ‘Aluiagia ‘—. Aosta ‘Pietro Gallesio — Asti Banca del Popolo; | rini — Zorea I. A. Olivetti — Livorno Angelo Uzielli, Federico Per- f Italiano, Via Banco S. Spirito, 12, Bianco e C., B. Testa e C., Banci fi, portantis 
fossi..Rerutto, Terracini S.di M. — Arezzo L. Mannini, Angelo | ret, Pietro Lemmi q.m Fortunato — Lecce Francesco Baggioli, Banco | di Crelito Romano, E b Oblieght _ fteggio Emilia Federer e Grass, animato 
sstelli, Gualberto Viviani — Brindisi, Credito Meridionale — Bari | di Lecco, Banca Popolare — Lugano Banca Cantonale Ticinese — f Cervo Liuzzi, Carlo dei Vecchio S. Rrmo Rubini — Spezia Banca BI binva ri 
licardi e°C., Credito Meridiodale = Bologiia Banca Industriale e-Com- | Milano A. Vogel e €., Mazzoni succ. Uboldi, Banca Lombarda, Com- di Spezia -_: Sulnzzo Segrè Merc Antonio, Succursale delta Banci del paesi 
erciale, Renoli Buggio e C.-— Bergamo Banca Mutua -popolare, :L. | pagnia Fondiaria Italiana. Via S. Raiegonda 10, Francesco Compa- d'Asti — Suviglinao Banco di Suvigliano, Szvons Banca di Savoni d'una + 
ioni © C. — Brescia Banca Bresciana, Andrei Mozzarelli, Pietro Fi--| gnoni‘— Mantova Gaetano Bonoris, A. Finzi e ©. — Messia G. f C. o A. Fratelli Molfico — Siena Giorgio Magnani 0 F., Vincenzi esso fors 
fippini fa F. — Biella)Banca ‘Biellese — Cuneo Btiolo-e C.— Chia- | Walser e G. — Messina S. Potimeni fu Matteo — Modeni Ab. Verona { Crocom — Stnigaglia D. Siotini — Torino Banca di Torino, U. Geis ia tutta 
bari Banca di'Sténto Ca$fititi:Bando di Cagliari, Luigi Bayer — |-— Aondoti Banco di Mondovi, Donati Levi q.m Salv. — Nucara Ban- | ser e C. — Triviso Giac, Ferro, Pietro Orso = Vicenza Banca Po în qual è 
Cremona “Riccardo. Pagliari =: Casale Fiz. e. Ghiron — Catania E. $ ca Papolare, P. Gabbrielli e Figli — Novi Banca di Novi Ligure — | polare, M. Bassani e Figli, 5. Galef. e C. — Vercelli Fratelli Puglissi che ha p 
Dilg. a C., C. fu A..D'Agico = Como Banca Popolare, Diego Man- . Napoli Compagnia Fondiaria Italiana, Via Toleno, 348, 0. Fan-ili — { Banca Agricola — Voghera Banca Popolare — Varese Antonio Bo e che pu 
Regazza è C., Gilardi Sala e È — Domodossola Fratelli Maffiol — È Pinerolo Giuseppe Giors, Banca di Penerolo — Padova Banca Veneta chini, Giuseppe Bonezzola — Venezia Banca di Credito Veneto, M. ch deli’ ose 
bi Federico Waguière è C., Compagnia Fondiaria Italiana;:‘4, via di' Dop. e Contì Corr, Dameniro Negrelii e Fig'i, Leoni e Tek sco— f A Errora 0 ©, Giuseppe Ongaro — Verona Figli di Laudadio Grego, 
'dbi’Bossi, B, Testa © C.;*Banca di Firenze, E. E. Oblieght— TE, i Pm ner ‘e coca e ir Teonna Fratelli Weiss, Fratelli Piocherli fu Don. 
È i. Bernardo Cavalieri‘ — Foligno Girolamo Girolami ll L. Muratori e C. — Purmoe G. B. Campolonghi, i. Aimansi, esare A , 
LA 08 Udine MARCO TREVISI, LUIGI FABRIS, EMERICO MORANDINI. 
Udine 1872, Tipografia Jacob e Colmegna. 
» Le “ 





